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DALLA REDAZ IONE
PAOLO SOLDINI

BRUXELLES L’Inno alla gioia can-
tato in un ex campo di concen-
tramento nazista? Se chi ha pro-
posto che il 550 anniversario del-
la liberazione del Lager di Mau-
thausen, il prossimo 7 maggio,
venga celebrato chiamando i
Wiener Philarmoniker ad esegui-
re la Nona di Beethoven non fos-
se davvero al di sopra di ogni so-
spetto, si dovrebbe pensare a una
provocazione. Ma Leon Zelman,
direttore del Jewish Welcome
Service di Vienna, è uno dei po-
chi ebrei che Mauthausen l’han-
no visto «allora» e che ne sono
usciti vivi. Gli si può, insomma,
riconoscere il diritto di giudicare
la sostenibilità del paradosso che
farà risuonare l’ode alla gioia,
«bella scintilla degli dei» nell’ul-
timo verso del componimento di
Schiller che Beethoven inserì

nella sua Nona, nel luogo in cui
vivono le memorie dello stermi-
nio.

L’iniziativa, comunque, fa di-
scutere, tanto la comunità ebrai-
ca che il mondo della cultura au-
striaca e tedesca. Il direttore del-
l’Opera di Vienna Ioan Holen-
der, per esempio, è radicalmente
contrario: l’idea di trasformare
«un cimitero in una sala da con-
certo» gli pare intollerabile, e an-
cor meno tollerabile reputa la
scelta della Nona di Beethoven.
Spera, Holender, che all’ultimo
minuto ci sia un ripensamento e
che il concerto, che dovrebbe es-
sere diretto da Sir Simon Rattle,

venga alla fine annullato. Ipotesi
respinta risolutamente dalla dire-
zione dei Wiener: per Clemens
Hellsberg «Mauthausen è stata
un’esperienza estrema della sto-
ria umana, la Nona rappresenta
l’estremo opposto» e, quindi,
creare fra le due un rapporto non
è né scandaloso né dissacrante.

La pensa in modo del tutto di-
verso Marta Halpert, direttrice
dell’ufficio viennese della Anti-
Defamation League, organizza-
zione per la difesa dei diritti
umani molto attiva nei tempi
grami che sta vivendo l’Austria.
Secondo lei l’idea di «trasformare
in sala da concerto il luogo dove

più brutale è il ricordo del massa-
cro in territorio austriaco» è «vol-
gare e offensiva del buon gusto»,
una «leggerezza senza paragoni».
Mauthausen, sinonimo di morte
di lavoro da schiavi nelle cave di
pietra, non dev’esser trasformato
- scrive Marta Halpert sul quoti-
diano viennese Der Standard -, in
«un anfiteatro per uno spettaco-
lo che metta a posto la coscienza
delle generazioni venute dopo».

Ma è proprio questo presunto
effetto di «narcotizzazione» della
memoria dell’Olocausto che Zel-
man contesta. Capisco la discus-
sione, dice, ma «credo anche nel-
la forza della musica». Non sarà

«un concerto in un mattatoio di
esseri umani, come lamentano i
critici», ma «un modo per ricor-
dare chi non ha avuto neppure
una tomba, qualcuno di cui non
sono rimaste neppure le ceneri».
Mauthausen - aggiunge Zelman
che, nato a Lodice in Polonia, fu
rinchiuso nel Lager a 17 anni e
lavorò come uno schiavo nelle
cave fino all’arrivo degli america-
ni - non dev’essere un «museo
morto», un tabù da non toccare.

Ma perché la scelta è caduta
proprio sulla Nona di Beethoven?
Perché L’Inno alla gioia è l’inno
dell’Unione europea e «Mau-
thausen è stato per eccellenza un

Lager europeo». Tra i 200 mila
prigionieri che vi sono stati rin-
chiusi nei 7 anni tra l’Anschluss
e la liberazione, la percentuale di

europei provenienti dai paesi
dell’Unione attuale (fra cui molti
italiani) è stata più alta che in al-
tri campi nazisti, anche se pure
in questo unico grande Lager sul
territorio austriaco, 170 chilome-
tri a ovest di Vienna, furono de-
portati prigionieri di guerra po-
lacchi, russi, jugoslavi e cecoslo-
vacchi.

Al concerto, per il quale do-
vrebbero essere distribuiti 12 mi-

la biglietti gra-
tis, non saran-
no invitati, va
da sé, espo-
nenti del go-
verno di Vien-
na. Ci dovreb-
bero essere il
presidente del-
la Repubblica
Thomas Klestil
e rappresen-
tanti dell’U-
nione europea.

L’Inno alla gioia sui tetti di Mauthausen?
I Wiener Philarmoniker invitati a suonare per il 550 anniversario. È polemica

Film italiani in tv: la Rai si sveglia
Venerdì con «Aprile» di Nanni Moretti è partito il ciclo di Raitre in prima serata
Ascolti per ora bassi, ma Montaldo difende la scelta: «Ho fiducia nel pubblico»

«Normali»
orrori
a Mauthausen
È polemica
in Germania
per la Nona
di Beethoven
nel lager

MICHELE ANSELMI

ROMA Sarebbe stato bello se qual-
che dirigente della Rai avesse rila-
sciato ieri una dichiarazione di
questo tipo: «Siamo felici di aver
trasmesso Aprile in prima serata.
Gli ascolti, per ora, non ci hanno
premiato, ma noi andremo avan-
ti lo stesso con la serie, convinti
che il cinema italiano si aiuta an-
che così». Purtroppo non è suc-
cesso niente del genere.

Sono stati 1 milione e 858mila
(pari al 6.95% di share) gli spetta-
tori che l’altra sera si sono sinto-
nizzati su Raitre per vedere il più
recente film di Nanni Moretti,
dato in prima visione tv ad aper-
tura di un ciclo dedicato al nuovo
cinema italiano fortemente volu-
to da Giuliano Montaldo, presi-
dente della neonata struttura Rai-
cinema. È probabile che a Viale
Mazzini si aspettassero qualcosa
di più per l’esordio della serie, ma
la concorrenza (anche interna)
era forte e comunque la tv pub-
blica si è aggiudicata complessi-
vamente la prima serata di vener-
dì: su Raiuno c’era Una donna per
amico con la coppia Gardini-De-
caro (6 milioni e 738 mila spetta-
tori, 25.69 % di share), su Canale
5 la Premiata Teleditta (6 milioni e
80mila spettatori, 24.83% di sha-
re), su Raidue il varietà Furore
condotto da Alessandro Greco (3
milioni e 917mila spettatori,
15.27 % di share).

«Un’iniziativa comunque da
incoraggiare», commenta da Pari-
gi, dove è andato a presentare il
«suo» Visconti, Carlo Lizzani. «Bi-
sogna ribellarsi alla dittatura de-
gli ascolti, altrimenti non si fa
niente. Il cinema italiano era pra-
ticamente scomparso dal tele-
schermo, piazzato a tarda ora,
maltrattato sul piano della pub-
blicità, sopportato come una pal-
la al piede. Come se non bastasse,
dopo la nostra battaglia sul dirit-

to d’autore, la Rai aveva minac-
ciato di abbassare ulteriormente
la percentuale dei titoli program-
mabili, temendo nuovi rincari. In
questa situazione, come sorpren-
dersi che anche un autore presti-
gioso e amato come Nanni Mo-
retti non faccia il pieno? Ma quei
quasi 2 milioni di spettatori sono
una buona base di partenza per
andare avanti».

La pensa così anche Montaldo.
«Non mi meraviglio del risultato.
S’era persa un’abitudine, e noi
dobbiamo ricostruirla con quella
che io chiamo una “finestra” sul
cinema italiano. Vorrei che di-
ventasse un appuntamento fisso
del venerdì sera. Abbiamo scelto
film belli e importanti, anche at-
traenti sul piano spettacolare. Ci
rifaremo. E comunque vadano i
dati, stante la scarsa visibilità dei
nostri film al cinema, per molti

dei nostri autori sarà in ogni caso
un risarcimento». Il presidente di
Raicinema, nonché regista di film
come Giordano Bruno e Sacco e
Vanzetti, ammette di aver dovuto
fronteggiare all’inizio qualche
preoccupazione legata agli ascol-
ti. «Ma ho fiducia nei direttori di
Raidue e Raitre. Ci vuole costan-
za, e vedrete che alla fine lievite-
ranno anche gli ascolti».

Montaldo cita Raidue perché,
in sintonia con la rassegna su
Raitre, anche la rete diretta da
Freccero da fine maggio program-
merà (ma in seconda serata) una
serie di titoli italiani scelti da
Giorgio Buscaglia: tra questi Al-
bergo Roma di Ugo Chiti, Il branco
di Marco Risi, Il principe di Hom-
burg di Marco Bellocchio, Mi ri-
cordo, sì mi ricordo di Anna Tatò
(quasi il testamento spirituale di
Mastroianni). Ma resta comun-

que Raitre la sede «naturale» di
un’iniziativa che non vuole esse-
re solo promozionale, insomma
un alibi, e che anzi si configura
come l’avvio di un appuntamen-
to fisso. Come anticipato sul Cor-
riere della Sera da Biancamaria
Pontillo, a maggio passeranno in
prima serata Un inverno freddo
freddo di Roberto Cimpanelli, Vite
strozzate di Ricky Tognazzi, Il car-
niere di Maurizio Zaccaro (sfortu-
nato ma potente film ambientato
nei giorni del conflitto jugosla-
vo), mentre a giugno, per meglio
sfruttare il catalogo a disposizio-
ne, arriverà anche qualche titolo
europeo, come Lezioni di tango e
Grazie, signora Thatcher. A luglio
infine, ma in seconda serata per
rispettare le regole della censura,
toccherà ad alcuni capolavori
d’autore a sfondo erotico, da Ca-
sanova di Fellini al Il fiore delle

Mille e una notte di Pasolini (nella
speranza che non sia stato troppo
«edulcorato»).

Piaceranno? Il problema non è
di poco conto. Se la fiction italia-
na ha dimostrato di sapersi con-
quistare un suo pubblico, strac-
ciando le proposte americane, il
nostro cinema continua a muo-
versi coi piedi di piombo: e non
saranno i nove David andati al
pur meritevole Pane e tulipani di
Soldini a fare primavera.

«La sera del 28 marzo 1994,
quando vinse la destra, per la pri-
ma volta mi feci una canna», so-
spirava l’altra sera Moretti davan-
ti alla tv nell’incipit di Aprile.
Una scena che a molti, a sinistra,
deve essere apparsa non poi così
remota, lontana nel tempo. Per-
ché a volte le minoranze comin-
ciano anche dal cinema, e non
bisogna avene paura.
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Morto Italo Zingarelli
lanciò al cinema
la coppia di «Trinità»
■ Luttonelmondodelcinema.È

mortol’altranotteaRomailpro-
duttoreeregistacinematografi-
coItaloZingarelli.Aveva70anni
edatemposieraritiratodalmon-
dodelcinemadedicandosiad
un’aziendavinicolainToscana.
Nelcorsodellasuacarrierapro-
dussealcunideifilminterpretati
daLittle Tony (Riderà) e dalla
coppia Franchi-Ingrassia (Ciccio
perdona...io no). Ma soprattut-
to fu lo scopritore della coppia
Bud Spencer e Terence Hill
producendo Lo chiamavano
Trinità, Continuavano a chia-
marlo Trinità, Più forte ragazzi e
Io sto con gli ippopotami. Co-
produsse anche C’eravamo tan-
to amati di Ettore Scola.Nanni Moretti in una scena di «Aprile», che ha inaugurato il ciclo in prima serata su Raitre

MIGNON IN ESCLUSIVA
Un “On the road” crudo, toccante, qua e là maestoso come i paesaggi che attraversa.

(Il Messaggero)
È sicuramente un evento un film che ha vinto undici premi in sei festival.

la Repubblica
Un film molto forte ed artisticamente compiuto. Un duro atto di accusa contro la vio-
lenza e la discriminazione razziale. l’Unità

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
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N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
su l’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2) - Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.936.000 (Euro 3.065,6) L. 6.680.000 (Euro 3.449,9)
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4)

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3)
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20134 MILANO  -  Via Tucidide, 56  Torre I  - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa: 20134 MILANO  - Via Tucidide, 56  Torre I - Tel. 02/748271  - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/852151 •  20134 MILANO - Via Tucidide, 56  Torre I  - Tel. 02/748271 
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/F - Tel. 051/4210180 •  50129 FIRENZE - Via Don Minzoni, 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

GIUSEPPE CALDAROLA
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE

Mario Lenzi
AMMINISTRATORE DELEGATO

Fabio Mazzanti
CONSIGLIERI

Francesco Riccio
Paolo Torresani
Carlo Trivelli

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 - 
■ 20123 Milano, via Torino 48, tel. 02 802321
■ 1041 Bruxelles, International Press Center 

Boulevard Charlemagne 1/67  tel. 0032 2850893
■ 20045 Washington, D. C. National Press Building,

529 14th Street N. W., tel. 001-202-6628907

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


